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Trasposizione Direttiva sulla
Plastica Monouso (SUPD) in 
Italia, Spagna, Francia, 
Belgio e Germania
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Stati membri presi in considerazione
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Ambito di applicazione

• Prodotti elencati nell’Allegato;
• Prodotti realizzati con plastica oxo-degradabile;
• Attrezzature da pesca contenti plastica.
• Prodotti in materiali biodegradabili e compostabili. 

Riduzione del consumo

Restrizioni all'immissione 
sul mercato

• Prodotti in plastica monouso elencati nella Parte B dell’Allegato e 
prodotti in plastica oxo-degradabile.

• Esenzione per i prodotti resi disponibili prima del 14 gennaio 2022 
fino all'esaurimento delle scorte.

• Deroga per i prodotti realizzati con materiali biodegradabili e 
compostabili con percentuali di materie prime rinnovabili >40% e, 
dal 1° gennaio 2024, >60%, se i requisiti (a) - (f) sono soddisfatti in 
alternativa. 

Requisiti dei prodotti

• Tappi e coperchi in plastica sui prodotti monouso devono rimanere attaccati al 
resto del prodotto.

• A partire dal 2025, obbligo per le bottiglie per bevande in PET elencate nella Parte 
F dell'Allegato di contenere almeno il 25% di plastica riciclata, e il 30% entro il 
2030.

• Strategia dettagliata che incarica i ministeri e le istituzioni competenti di 
stipulare accordi e contratti con imprese, enti pubblici e privati e associazioni 
di categoria, al fine di sostenere e incentivare lo sviluppo di nuovi processi e 
prodotti più sostenibili.
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Requisiti di marcatura
• Obbligo di garantire che alcune plastiche monouso siano contrassegnate 

sull'imballaggio o sul prodotto stesso, informando i consumatori sulla 
presenza di plastica nel prodotto, sulle opzioni di gestione dei rifiuti e sugli 
effetti negativi di uno smaltimento inappropriato.

• Esenzione per i prodotti in plastica monouso acquistati da un fornitore prima 
dell'entrata in vigore dell'obbligo solo fino all'esaurimento delle scorte 

Responsabilità estesa del produttore

Raccolta differenziata
Obiettivi di raccolta differenziata:

• 70% entro il 2023
• 90% entro il 2029

Sanzioni

• Il mancato rispetto degli obblighi sulle restrizioni all’immissione sul mercato è 
soggetto a multe fino a 10.000 euro.

• Il mancato rispetto degli obblighi EPR è soggetto a multe fino a 5.000 euro.

• Obbligo di stabilire schemi di EPR.
• I costi devono essere coperti dai produttori di plastiche monouso.
• Obbligo di gestione dei rifiuti attraverso schemi EPR entro il 31.12.2024 o il 

05.01.2023 per gli schemi EPR implementati prima del 04.07.2018.



SPAGNA

5

Ambito di applicazione

• Prodotti elencati nell’Allegato;
• Prodotti realizzati con plastica oxo-degradabile;
• Attrezzature da pesca contenti plastica.

Riduzione del consumo

Restrizioni all'immissione 
sul mercato

• Prodotti in plastica monouso elencati nella Parte B dell’Allegato e 
prodotti in plastica oxo-degradabile.

• Esenzioni per i bastoncini cotonati utilizzati per ragioni sanitarie.
• Ambito ampliato per includere microsphere di plastica 

intenzionalmente aggiunte di dimensioni inferiori a 5 millimetri.

Requisiti dei prodotti

• Tappi e coperchi in plastica sui prodotti monouso devono rimanere attaccati al 
resto del prodotto.

• Eccezione per i contenitori per bevande realizzati in vetro o metallo con tappi e 
coperchi in plastica e per i contenitori per bevande destinati ad alimenti per scopi 
medici speciali, per neonati e bambini piccoli.

• A partire dal 2025, obbligo per le bottiglie per bevande in PET elencate nella Parte 
F dell'Allegato di contenere almeno il 25% di plastica riciclata, e il 30% entro il 
2030.

• Riduzione del peso del 55% per i prodotti in plastica monouso entro il 2026; del 
70% entro il 2030.

• Rimane aperta la possibilità di implementare misure di riduzione del consumo 
anche per prodotti aggiuntivi per i quali esistono alternative alla plastica 
(monouso).
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Requisiti di marcatura
• Obbligo di garantire che alcune plastiche monouso siano 

contrassegnate sull'imballaggio o sul prodotto stesso, informando i 
consumatori sulla presenza di plastica nel prodotto, sulle opzioni di 
gestione dei rifiuti e sugli effetti negativi di uno smaltimento 
inappropriato.

Responsabilità estesa del produttore

Raccolta differenziata
Obiettivi di raccolta differenziata:
• 70% entro il 2023
• 77% entro il 2025

Obbligo di implementare sistemi di deposito cauzionale se gli obiettivi 
del 2023 e del 2027 non sono raggiunti.Rimane aperta la possibilità di 
includere ulteriori formati di imballaggio, in linea con l'adozione del 
PPWR.

Sanzioni

• Recepita e integrata con i requisiti relativi ad altre parti della legislazione.
• Applicabile da gennaio 2023, l'Orden HFP/1314/2022 della Spagna su una tassa 

sugli imballaggi in plastica monouso integra la normativa più ampia. 

• Obbligo di stabilire schemi di EPR.
• I costi devono essere coperti dai produttori di plastiche monouso.

• 85% entro il 2027
• 90% entro il 2029
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Ambito di applicazione

• Non recepito, in quanto elenca i prodotti interessati in ciascun
Articolo.

Riduzione del consumo

Restrizioni all'immissione 
sul mercato

• Prodotti SUP elencati nella parte B dell’Allegato e prodotti in plastica
oxo-degradabile.

• Inclusione di coriandoli in plastica e stuzzicadenti per bistecche nel
campo di applicazione.

Requisiti dei prodotti

• Nessun obbligo per i tappi e coperchi in plastica di rimanere attaccati al resto del prodotto.
• A partire dal 2025, obbligo per le bottiglie per bevande in PET elencate nella Parte F 

dell'Allegato di contenere almeno il 25% di plastica riciclata, e il 30% entro il 2030.
• Imballaggi monouso in plastica 100% riciclati entro il 01.01.2025.
• Obbligo di garantire che gli imballaggi SUP introdotti sul mercato siano riciclabili, non 

interrompano le catene di riciclaggio e non contengano sostanze o elementi che limitino 
l'uso di materiali riciclati.

• Riduzione 20% entro 2025, almeno la metà raggiunta tramite riutilizzo.
• 5% di imballaggi riutilizzati entro il 2023 e 10% entro il 2027.
• Obbligo di utilizzare stoviglie riutilizzabili nei fast food entro il 2023.
• Divieto di bustine di tè e Sacchetti in plastica non biodegradabili, giocattoli in plastica nei menù, 

coriandoli di plastica, spedizione di giornali, importazione e produzione di sacchetti SUPD, vendita di 
frutta e verdura avvolte in plastica.

• I farmaci possono essere venduti singolarmente.
• I consumatori possono portare i propri contenitori nei negozi.
• Le farmacie possono vendere la quantità esatta di farmaco prescritta ad un paziente anzichè 

confezioni di pillole.

FRANCIA
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Requisiti di marcatura
• Obbligo di garantire che alcune plastiche monouso siano contrassegnate 

sull'imballaggio o sul prodotto stesso, informando i consumatori sulla 
presenza di plastica nel prodotto, sulle opzioni di gestione dei rifiuti e sugli 
effetti negativi di uno smaltimento inappropriato.

• Divieto di utilizzare il termine “biodegradabile” sui prodotti e sugli imballaggi.
• Obbligo di utilizzare il logo TRIMAN dal 2022.

Responsabilità estesa del produttore

Raccolta differenziata
Obiettivi di raccolta differenziata:
• 70% entro il 2023
• 90% entro il 2029

Un sistema di deposito misto, che includa sia il riutilizzo sia il riciclo, 
potrebbe essere implementato in future.
Istituzione di sistemi di deposito cauzionale sperimentali (DRS) su base 
volontaria in alcuni territori.

Sanzioni

• Le sanzioni sono dettagliate nella legge AGEC e si riferiscono a ciascuna sezione.

• Obbligo di stabilire schemi di EPR.
• I costi devono essere coperti dai produttori di plastiche monouso.
• Obbligo per i sistemi EPR di supportare gli operatori nel settore del riutilizzo

contribuendo con il 5% dei contributi ricevuti.
• Estensione dell’ambito agli imballaggi professionali e ai prodotti di tabacco

contententi plastica.

FRANCIA
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Ambito di applicazione

• Prodotti elencati nell’Allegato;
• Prodotti realizzati con plastica oxo-degradabile;
• Attrezzature da pesca escluse.
• Estensione dell’ambito a sacchetti di plastica, eccetto sacchetti 

ultraleggeri e riutilizzabili, e bicchieri di plastica monouso, eccetto 
bicchieri di cartone con rivestimento in plastica.

Riduzione del consumo

Restrizioni all'immissione 
sul mercato*

• Divieto di immettere sul mercato i prodotti in plastica monouso
elencati nella Parte B dell’Allegato e i prodotti realizzati con plastica
oxo-degradabile.

Requisiti dei prodotti

• Tappi e coperchi in plastica sui prodotti monouso devono rimanere attaccati al 
resto del prodotto.

• A partire dal 2025, obbligo per le bottiglie per bevande in PET elencate nella Parte 
F dell'Allegato di contenere almeno il 25% di plastica riciclata, e il 30% entro il 
2030.

• Nessuna strategia nazionale per la riduzione, ma divieti molto specifici.
• Estensione dell’ambito a sacchetti di plastica, eccetto sacchetti ultraleggeri e 

riutilizzabili, e bicchieri di plastica monouso, eccetto bicchieri di cartone con 
rivestimento in plastica.

BELGIO

*Possibile divieto sugli imballaggi in plastica monouso per la maggior parte di frutta e verdura.
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Requisiti di marcatura
• Obbligo di garantire che alcune plastiche monouso siano 

contrassegnate sull'imballaggio o sul prodotto stesso, informando i 
consumatori sulla presenza di plastica nel prodotto, sulle opzioni di 
gestione dei rifiuti e sugli effetti negativi di uno smaltimento 
inappropriato.

Responsabilità estesa del produttore

Raccolta differenziata
• Non recepito.

Sanzioni

• Non recepito.

• Non recepito.

BELGIO
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Ambito di applicazione

• L’ Articolo 2 non ha un articolo corrispondente nel testo, ma il suo
carattere è riflesso nella legislazione complessiva.

Riduzione del consumo

Restrizioni all'immissione 
sul mercato

• Divieto di immettere sul mercato i prodotti in plastica monouso 
elencati nella Parte B dell’Allegato e prodotti in plastica oxo-
degradabile.

Requisiti dei prodotti

• Ambito limitato ai contenitori con capacità inferiore a 3 litri. L'ambito esclude contenitori in 
vetro o metallo con tappi in plastica, bicchieri in plastica e contenitori per alimenti per scopi 
medici.

• I tappi e i coperchi in plastica sui prodotti monouso devono rimanere attaccati al resto del 
prodotto.

• A partire dal 2025, obbligo per le bottiglie per bevande in PET elencate nella Parte F 
dell'Allegato di contenere almeno il 25% di plastica riciclata e il 30% entro il 2030.

• Dal 2023, obbligo per i distributori di fornire alternative riutilizzabili senza costi
aggiuntivi o condizioni sfavorevoli. Queste alternative devono essere
pubblicizzate.

• Esenzione per le PMI con più di 5 dipendenti.

GERMANIA
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Requisiti di marcatura
• Obbligo di garantire che alcune plastiche monouso siano 

contrassegnate sull'imballaggio o sul prodotto stesso, informando i 
consumatori sulla presenza di plastica nel prodotto, sulle opzioni di 
gestione dei rifiuti e sugli effetti negativi di uno smaltimento 
inappropriato.

Responsabilità estesa del produttore

Raccolta differenziata
Obiettivi di raccolta differenziata:
• 70% entro il 2023
• 90% entro il 2029

Nel 2022, il sistema di deposito cauzionale (DRS) è stato esteso a tutti i 
cartoni per bevande e le bottiglie in plastica monouso con un volume 
compreso tra 0,1 e 3,0 litri. Le eccezioni relative al latte e agli alcolici 
sono terminate nel gennaio 2024.

Sanzioni

• Il mancato rispetto delle normative può comportare una sanzione fino a 100.000 
€.

• I singoli Stati sono responsabili del monitoraggio della conformità.

• Obbligo di stabilire schemi di EPR.
• Dal 2024 è stato istituito un nuovo fondo, finanziato dai produttori, per coprire i 

costi comunali legati alla pulizia delle plastiche monouso (imballaggi 
alimentari, bicchieri per bevande, confezioni di fogli, borse leggere, palloncini).

• L’Agenzia Centrale per il Registro degli Imballaggi (ZSVR) è incaricata di 
supervisionare la sua attuazione.

GERMANIA
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Campo di 
applicazione

Riduzione del 
consumo

Restrizioni
all’immissione
sul mercato

Requisiti dei
prodotti

Requisiti di 
marcatura

EPR

Raccolta
differenziata

Sanzioni

Recepito Requisiti estesi Non recepito
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